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‘uno (Jean-Pierre Dardenne) € nato
nell'aprile del 1951, l'altro (Luc) tre anni
piu tardi. Sono cresciuti insieme nella
regione di Liegi e del Seraing, citta

industriali  Valloni, regione francofona del
Belgio, costeggiata dalla Mosa. Di estrazione
sociale modesta, crescono a contatto col
mondo operaio. Sara lI'ambientazione di tutti i
loro film, perché, dicono, li si sentono di
casa.Mentre il piu piccolo intraprende studi di
filosofia, laltro (Jean-Pierre) studia arte
drammatica allo LLA.D. ("Institut des Arts de
Diffusion) e incontra Armand Gatti. Personalita
profondamente impegnata, regista teatrale,
poeta, cineasta (L'enclos, 1961), Gatti € un
umanista, un uomo per l'arte, per le lettere e
per tutte le battaglie. Gatti li trascina
nellavventura di due dei suoi spettacoli "La
Colonne Durutti" e "L'Arche d'Adelin”. Nel 1981,
i due lavoreranno ancora con Armand Gatti su
Nous étions tous des noms d'arbres, Jean-
Pierre come primo assistente operatore, Luc
come primo assistente alla regia. Per qualche
tempo tornano nella loro regione d’origine per
filmare le citta operaie, raccogliere delle
testimonianze, fare dei ritratti. Portano a
termine gli studi e realizzano dei documentari.
Nel 1975, fondano wuna loro societa di
produzione, Dérives" ("Derive"), che produce
una cinquantina di documentari. "Les Films du
Fleuve" ("I film del fiume") vedra la luce nel
1994 e produrra tutti i loro film come anche
quelli di altri autori (Stormy weather di Solveig
Anspach, Le Monde vivant di Eugéne Green, Le
Mystere de la chambre jaune di Bruno
Podalydés o ancora La Mannaia di Costa-
Gravas). Nel 1987, Falsch, adattamento di

un’opera teatrale di René Kalisky
e scritto insieme a Jean Gruault
(sceneggiatore di Francois
Truffaut), segna il passaggio alla
fiction. Ma Je pense a vous nel
1992 é un noto fiasco. | fratelli
Dardenne non hanno il controllo
sulle riprese e sul film. Ma non
sara piu cosi a partire dalla
pellicola successiva, La
Promesse, che, presentato a
Cannes nella sezione "Quinzaine
des Réalisateurs” nel 1996, fa
conoscere Jérémie Rénier e
Olivier Gourmet. Da allora, ogni
loro film raccoglie successo di
pubblico e di critica: Rosetta
vince la Palma d’Oro a Cannes
nel 1999 e la giovane Emilie Dequenne, alla
sua prima esperienza di attrice, ottiene |l
Premio per l'interpretazione femminile. Tre anni
dopo, Il Figlio regala a Olivier Gourmet, attore
fedele alla coppia dopo La Promesse, il Premio
per linterpretazione maschile a Cannes, ed
infine questanno, é arrivata una seconda
Palma d’Oro per L'Enfant.

FILMOGRAFIA ESSENZIALE
Cinema
2005, L'Enfant
2002, Le Fils (Il Figlio)
1999, Rosetta
1996, La Promesse
1992, Je pense a vous
1987, Il court... Il court le
monde (CM)
1986, Falsch
Video
1983, Regarde Jonathan
1982, Lecons d'une université
volante,
1981, R... ne répond plus
1980,Pour que la guerre
s'achéve, les murs devaient
s'écrouler
1979, Lorsque le bateau de
Léon M. descendit la Meuse
pour la premiere fois
1978, Le Chant du rossignol




Una storia d'amore
Federico Raponi - Liberazione

Un giovane randagio
metropolitano di cui la madre non
vuole sapere niente. Del suo
passato sappiamo solo questo.
Con la compagna ha appena
avuto un figlio ma, tutto preso a
sopravvivere di espedienti, in lui

non c'e’ posto per letica e
'amore. Rifiuta I'offerta di
un‘attivita come facchino, da

parte di chi vuole aiutare l'incerta
coppia, perché ha una pessima
considerazione del lavoro.

Preferisce proseguire rischiando come da

abitudine. Fa il ricettatore sfruttando
ladruncoli adolescenti, elemosina in giro,
scippa, affitta l'appartamento di proprieta

della ragazza. Per gli "affari", ogni contatto lo
tiene tramite telefono cellulare, che é la sua
unica reperibilita insieme ai rifugi occasionali:
il dormitorio o una baracca sull'argine del
fiume. Poi, in un continuo e livido presente, &
anche capace di spendere i ricavati nell'affitto
di una cabriolet per un giorno di gita.

In un agire senza freni, cercare di realizzare
un colpo grosso con la criminalita organizzata
e chiaro che gli portera solo guai concatenati.
Toccando il fondo morale pud avere pero
un‘altra prospettiva e la spinta al
cambiamento grazie a circostanze, reazioni
altrui, moto interiore.

L’enfant
Regia : Luc Dardenne ,Jean-Pierre
Dardenne

Sceneggiatura __: Luc Dardenne ,Jean-
Pierre Dardenne

Fotografia  : Alain Marcoen Montaggio :
Marie-Héléne Dozo

Anno: 2005
Nazione : Francia
Distribuzione :BIM
Durata : 95'

Data uscita in Italia 1 07/12/2005

ha fatti

Rispetto a Rosetta (film che i
conoscere in lItalia grazie alla Palma d'Oro
1999), i fratelli Jean-Pierre e Luc Dardenne

credono stavolta nel riscatto individuale.
Anche se il loro risultato emotivo piu
complesso ed intenso resta il figlio.

| registi, fedeli ad un'attenzione realista verso
'emarginazione sociale, seguono ne l'enfant
(vincitore a Cannes quest'anno) un
protagonista ferito, solitario, famelico. Quasi
un animale di strada. E individuano ben
maggiori responsabilita nei grandi traffici della
malavita, fiorenti sulla disperazione, di cui egli
e solo uno dei tanti terminali.

Come indica il titolo, tutto ruota comunque
intorno al neonato, in quanto fiducia nel
domani; gia solo per il fatto di esserci, questo
piccolo fagotto €& fattore determinante di
trasformazione.
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Amore non ha un posto,
esso é un modo di vivere,
un tipo di rapporto
possibile tra
cose o persone d'ogni genere,
a una condizione, quella
sine qua non essendo
il mutuo bisogno.
Wystan Hugh Auden
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Perché mi abbandoni?
Non vuoi udire il primo strillo di tuo figlio?
Se é a Dio che io devo la vita,
€ a te che io devo il focolare.
Sei tu che hai donato un sorriso di donna
alle mie vergini labbra.
Non andar via! Resta con me!
Sono ancora tanto giovane...
Dagli anni non ho ancora imparato
a consolarmi nella solitudine.
Kamaran Bedir Khan
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di Federico Raponi - Liberazione qualcuno si alza in piedi per protestare o porr@a un
Il sottotitolo dell' edizione italiana e "una siar o 'iflessione, e' un segnale di speranza. La vitgualcosa

amore". Chi lo esprime, verso chi e di quale amste CN€ vale la pena, come la societa, anche se meno
parla? rispettosa dell' uguaglianza, piu' ingiusta di 8@ida. In

. : ) ., Francia, Belgio, Inghilterra c'e’ un movimento -e"n
E'I'amore che scopre Bruno (il protagonista, nidn) all' - pyitane ne' sottomesse” - di  donne musulmane,
inizio non prova sentimenti, vive in emergenza, Sldi  principalmente magrebine, che rivendicano una itepl

compagna gli fanno scoprire I' amore. Riguardo aligsyguaglianze sociali. Per noi sono gli unici teyer i
genesi de "I' enfant” raccontate di aver vistoadte le 4| bisogna lottare.

riprese del film precedente, una ragazza spinge u i _

carrozzina. Sembra un po' riduttivo, le vostre epeon COMe lavorano i fratelli Dardenne?

sembrano casuali, c'e' un' attenzione alla maitanal C' €' un terzo fratello, noi - scherzano - facciamo
una critica verso la societa. Speriamo che ci séh@ un spettacolo, lui lavora. Facciamo cosi: siamo sempre
po' di posto per la casualita. Girando I' altranfihbbiamo insieme sulla scena e, dopo aver provato, uno aeiva
colto I'immagine di quella giovane. Ci e' tornatanente al monitor. Poi esaminiamo il girato. Alla sceneggra

per I' enfant. All' inizio, pensavamo ad una mamima pensa Luc.

cerca di un padre per il suo bambino, poi I' uoro |
abbiamo messo, ma non €' un padre. Il resto e'istenm.

Zavattini si limitava a seguire, registrare |' ani® senza
intervenire. Ha avuto importanza
formazione?

E con gli attori?

Ci lavoriamo, senza segreti. Abbiamo trascorso eseme
mezzo con i protagonisti, non per una questione di
nella  vostragfiicacia, ma per ottenerne la fiducia, fare in matie si
abbandonassero a noi. Proviamo anche a sentipgrito s
Non si e' mai liberi, anche se lo si pensa. Anrdppo del luogo, lasciarci abitare da esso. Proviamaibree,
allora non lo si e'. E' chiaro, abbiamo visto infi cui fa cerchiamo di capire la nota, quello che sara' iaitare
riferimento: Pasolini, Rossellini. Inizialmente ndo  distintivo del film.
abbiamo capito quando eravamo impegnati sul set,
questo background e' tornato e ci ha aiutato nairta
Questo metodo di girare spiega nel modo piu' sepl

quello che awviene. Come spettatori potete avesk leo Una societa che ha paura dei propri figli e’ deséiralla
sensazione di avere amici nei nostri film. morte. La prossima storia sara' quella di una dpoona

renadre che vive nella periferia con figli molto \aati.

RSuanto avvenuto a Parigi (la rivolta delle periferindr)
ivi ha dato I' idea per parlare di un disagio cotleb?

Nelle vostre opere non esprimete un giudizio moral
Cosa volete trasmettere?

Per noi un film non €' un' aula di tribunale. Am@am
nostri  personaggi,
anche quelli cattivi.
Sono legati al
mondo che i
circonda, come
Bruno che e' un
emarginato. Ci
piacciono le storie
iniziatiche. Quello di
Bruno €' un viaggio
verso la sua umanita,
chiede notizie del
bambino, si lascia
andare ad un fiume
incontrollato  di
lacrime che neanche
sospettava di poter
esprimere.

Quali sono gli
sbocchi di questa
societa, verso dove
stiamo andando?

Si potrebbe parlare
in maniera
claustrofobica, di
una societa priva di
senso. Ma quando



